
STATUTO DELLA FONDAZIONE 
“RCM - RETE CIVICA DI MILANO” 

ovvero 
“FONDAZIONE RCM” 

 
Art. 1  

Costituzione  
È costituita una Fondazione denominata “RCM - Rete Civica di 
Milano”, con sede in Milano, Via Comelico n. 39. 
La Fondazione potrà fare uso della denominazione “F ondazione RCM”, 
in lingua inglese “RCM Foundation”. 
Delegazioni e uffici potranno essere costituiti sia  in Italia che 
all’estero onde svolgere, in via accessoria e strum entale rispetto 
alle finalità della Fondazione, attività di promozi one nonché di 
sviluppo ed incremento della necessaria rete di rel azioni 
nazionali e internazionali di supporto alla Fondazi one stessa. 
Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della 
Fondazione di Partecipazione, nell’ambito del più v asto genere di 
Fondazioni disciplinato dal Codice Civile e leggi c ollegate. 
La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distr ibuire utili. 
Le finalità della Fondazione si esplicano nell’ambi to della 
Regione Lombardia. 
 

Art. 2  
Scopi  

La Fondazione RCM, prendendo spunto dall’esperienza  di Rete Civica 
di Milano, sviluppatasi fin dal 1994 come progetto del Laboratorio 
di Informatica Civica del Dipartimento di Scienze 
dell’Informazione dell’Università degli Studi di Mi lano, si 
propone i seguenti scopi: 
a) progettare, gestire e sostenere ambienti di part ecipazione 
attiva dei cittadini, avvalendosi di strumenti digi tali, 
informatici e telematici, nei processi di formazion e, adozione e 
valutazione delle decisioni e dei servizi di pubbli co rilievo. Le 
iniziative di partecipazione attiva si svilupperann o con 
riferimento a interessi generali e locali, con part icolare 
attenzione allo sviluppo sostenibile, alla gestione  del 
territorio, alla tutela dell’ambiente e del paesagg io. Saranno 
parimenti di interesse processi partecipativi attin enti il 
traffico e la mobilità, il turismo e la cultura, la  salute e 
qualunque altro tema possa trarre giovamento dalla partecipazione 
dei cittadini e di altri portatori di interesse. 
b) progettare, gestire e sostenere ambienti online (comunità 
virtuali, social networks e altro) che favoriscano dinamiche di 
apprendimento, di diffusione della conoscenza e di sviluppo 
sociale, in modo particolare al fine di avvicinare alle reti 
telematiche coloro che per età, disabilità, condizi one sociale o 
collocazione geografica non ne abbiamo opportunità,  anche 
considerando le difficoltà di accesso e di disponib ilità delle 
reti, nonché le ridotte possibilità di formazione, specie nei 
paesi più poveri; 



c) costituire un polo di ricerca ed innovazione tec nologica, 
culturale e sociale, predisponendo occasioni di for mazione 
professionale per coloro che intendono svolgere att ività in tali 
ambiti. L’attività di ricerca potrà essere svolta i n 
collaborazione con enti di ricerca pubblici o priva ti. 
 

Art. 3  
Attività strumentali, accessorie e connesse  

Per il raggiungimento dei suoi scopi la fondazione potrà tra 
l’altro: 
a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche  per il 
finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui,  senza 
l’esclusione di altri, l’assunzione di finanziament i e mutui, a 
breve o a lungo termine, la locazione, l’assunzione  in concessione 
o comodato o l’acquisto, in proprietà od in diritto  di superficie, 
di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi  genere anche 
trascrivibili nei pubblici registri, con Enti Pubbl ici o Privati, 
che siano considerate opportune ed utili per il rag giungimento 
degli scopi della Fondazione; 
b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprie taria, 
locatrice, comodataria o comunque posseduti; 
c) stipulare convenzioni per l’affidamento a terzi di parte delle 
attività (a titolo esemplificativo anche accordi di  
sponsorizzazione); 
d) partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni , pubbliche e 
private, la cui attività sia rivolta, direttamente od 
indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli della 
Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove lo ri tenga 
opportuno, concorrere anche alla costituzione degli  organismi 
anzidetti; 
e) costituire ovvero concorrere alla costituzione, sempre in via 
accessoria e strumentale, diretta od indiretta, al perseguimento 
degli scopi istituzionali, di società di persone e/ o capitali, 
nonché partecipare a società del medesimo tipo; 
f) promuovere ed organizzare manifestazioni, conveg ni, incontri, 
procedendo alla pubblicazione dei relativi atti o d ocumenti, e 
tutte quelle iniziative idonee a favorire un organi co contatto tra 
la Fondazione e gli altri operatori dello stesso se ttore; 
g) svolgere, in via accessoria e strumentale al per seguimento dei 
fini istituzionali, attività di commercializzazione , anche con 
riferimento al settore dell’editoria e degli audiov isivi in 
genere; 
h) svolgere tutte le attività connesse o accessorie  a quelle 
statutarie in quanto strumentali alle stesse, purch è non 
incompatibili con la sua natura di Fondazione e rea lizzate nei 
limiti consentiti dalla legge. 
 

Art. 4  
Vigilanza  

Le Autorità competenti vigilano sull’attività della  Fondazione ai 
sensi del Codice Civile e della legislazione specia le in materia. 
 



Art. 5 
Patrimonio  

Il patrimonio della Fondazione è composto: 
- dal fondo di dotazione costituito dai conferiment i in denaro o 
beni mobili ed immobili, o altre utilità impiegabil i per il 
perseguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori  o da altri 
partecipanti; 
- dai beni mobili ed immobili che pervengano o perv erranno a 
qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli d alla stessa 
acquistati secondo le norme del presente Statuto; 
- dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con espressa 
destinazione ad incremento del patrimonio; 
- dalle somme delle rendite non utilizzate che, con  delibera del 
Consiglio di Amministrazione, possono essere destin ate ad 
incrementare il patrimonio; 
- da contributi attribuiti al fondo di dotazione da llo Stato, da 
Enti Territoriali o da altri Enti Pubblici. 
 

Art. 6 
Fondo di gestione  

Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:  
- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrim onio e dalle 
attività della Fondazione medesima; 
- da eventuali donazioni o disposizioni testamentar ie, che non 
siano espressamente destinate al fondo di dotazione ; 
- da eventuali altri contributi attribuiti dallo St ato, da Enti 
Territoriali o da altri Enti Pubblici; 
- dai contributi volontari dei Fondatori, Partecipa nti, 
Sostenitori e Onorari; 
- dai ricavi delle attività istituzionali, accessor ie, strumentali 
e connesse. 
Le rendite e le risorse della Fondazione saranno im piegate per il 
funzionamento della Fondazione stessa e per la real izzazione dei 
suoi scopi. 
 

Art. 7 
Esercizio finanziario  

L’esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e te rmina il 31 
dicembre di ciascun anno. 
Il Consiglio di Amministrazione approva entro il 31  dicembre il 
preventivo economico-finanziario del successivo ese rcizio ed entro 
il 30 aprile successivo il bilancio consuntivo dell ’esercizio 
decorso, predisposti dal Direttore. Qualora partico lari esigenze 
lo richiedano, il Consiglio di Amministrazione potr à approvare il 
bilancio consuntivo dell’esercizio decorso entro il  30 giugno. 
Nella redazione del bilancio, costituito dallo stat o patrimoniale, 
dal conto economico e dalla nota integrativa, in os sequio alle 
norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere segu iti i principi 
previsti dal Codice Civile in tema di società di ca pitali, ove 
compatibili, oltre ai principi contabili nazionali ed 
internazionali statuiti per il settore. 



È vietata la distribuzione di utili o avanzi di ges tione nonché di 
fondi e riserve durante la vita della Fondazione, a  meno che la 
destinazione o la distribuzione non siano imposte p er legge. 
 

Art. 8 
Membri della Fondazione  

I membri della Fondazione si dividono in: 
- Fondatori; 
- Partecipanti; 
- Sostenitori. 
 

Art. 9 
Fondatori  

Sono Fondatori la Regione Lombardia, la Provincia d i Milano, la 
Camera di Commercio di Milano, l’Associazione Liber a Informatica 
Civica (L.I.C.), e l’Università degli Studi di Mila no. 
Qualora il Comune di Milano e l’Università degli St udi di Milano–
Bicocca, condividendo i principi e gli scopi della Fondazione, 
intendano ad essa partecipare, contribuendo alla me desima, nelle 
forme e nella misura determinata dal Consiglio di A mministrazione, 
ad essi verrà riconosciuta la qualifica di Fondator i. 
Possono divenire Fondatori, nominati tali con delib era adottata a 
maggioranza di due terzi dal Consiglio di Amministr azione, le 
persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, e gli enti che 
contribuiscano al Fondo di Dotazione e/o al Fondo d i Gestione, 
nelle forme e nella misura determinata nel minimo d al Consiglio di 
Amministrazione stesso ai sensi del presente Statut o. 
 

Art. 10 
Sostenitori  

Possono divenire Sostenitori, nominati tali con del iberazione 
inappellabile del Consiglio di Amministrazione, le persone fisiche 
o giuridiche, pubbliche o private e gli enti che co ntribuiscano al 
Fondo di Dotazione ed al Fondo di Gestione, mediant e contributi in 
denaro ovvero l’attribuzione di beni materiali o im materiali, 
determinati dal Consiglio di Amministrazione medesi mo. 
 

Art. 11 
Partecipanti  

Possono ottenere la qualifica di “Partecipanti” le persone fisiche 
o giuridiche, pubbliche o private, nonché gli enti che, non 
assumendo le qualifiche di cui ai precedenti artico li 9 e 10, 
contribuiscono agli scopi della Fondazione con un c ontributo 
(annuale o pluriennale) che verrà determinato annua lmente dal 
Consiglio di Amministrazione ovvero con una attivit à, anche 
professionale, di particolare rilievo o con l’attri buzione di beni 
materiali od immateriali. 
Il Consiglio di Amministrazione determinerà con reg olamento la 
possibile suddivisione e raggruppamento dei Parteci panti per 
categorie di attività e partecipazione alla Fondazi one. 



I Partecipanti potranno destinare il proprio contri buto a 
specifici progetti rientranti nell’ambito delle att ività della 
Fondazione. 
La qualifica di Partecipante dura per tutto il peri odo per il 
quale la contribuzione è stata regolarmente versata  ovvero 
effettuata. 
Possono ottenere la qualifica di Partecipante Onora rio della 
Fondazione le persone fisiche o giuridiche, pubblic he o private, 
nonché agli enti di specchiato valore nei settori d i attività 
della Fondazione, la cui partecipazione alla Fondaz ione sia 
reputata di prestigio od utilità. 
 

Art. 12 
Esclusione e recesso  

Il Consiglio di Amministrazione decide, con deliber azione assunta 
con il voto favorevole della maggioranza dei suoi m embri, 
l’esclusione di Sostenitori e Partecipanti per grav e e reiterato 
inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal  presente 
Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tass ativa: 
- inadempimento dell’obbligo di effettuare le contr ibuzioni e i 
conferimenti previsti dal presente Statuto; 
- condotta incompatibile con i principi e gli scopi  della 
Fondazione di cui all’art. 2 del presente statuto e  con il dovere 
di collaborazione con le altre componenti della Fon dazione; 
- comportamento contrario al dovere di prestazioni non 
patrimoniali. 
Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l’esclusio ne può aver 
luogo anche per i seguenti motivi: 
- trasformazione, fusione e scissione; 
- trasferimento, a qualsiasi titolo, del pacchetto di controllo o 
sua variazione; 
- ricorso al mercato del capitale di rischio; 
- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 
- apertura di procedure di liquidazione; 
- fallimento e/o apertura delle procedure concorsua li anche 
stragiudiziali. 
I Sostenitori e i Partecipanti possono, in ogni mom ento, recedere 
dalla Fondazione, fermo restando il dovere di ademp imento delle 
obbligazioni assunte. 
I Fondatori non possono in alcun caso essere esclus i dalla 
Fondazione. 
 

Art. 13 
Organi e uffici della Fondazione  

Sono organi della Fondazione: 
- il Consiglio d’Amministrazione; 
- il Presidente della Fondazione; 
- la Consulta; 
- il Comitato Tecnico di Garanzia, ove istituito; 
- l’Organo di Consulenza tecnico-contabile. 
È ufficio della Fondazione il Direttore. 
 



Art. 14 
Consiglio d’Amministrazione  

Il Consiglio d’Amministrazione è composto da un num ero variabile 
di membri. 
La sua composizione sarà la seguente; 
a) un membro nominato da ciascun Fondatore; 
b) fino a quattro membri nominati dalla Consulta ai  sensi 
dell’articolo 18 del presente statuto. 
I membri del Consiglio d’Amministrazione restano in  carica sino 
all'approvazione del bilancio consuntivo relativo a l quinto 
esercizio successivo alla loro nomina e possono ess ere confermati. 
Il membro del Consiglio di Amministrazione che, sen za giustificato 
motivo, non partecipa a tre riunioni consecutive, p uò essere 
dichiarato decaduto dal Consiglio stesso. In tal ca so, come in 
ogni altra ipotesi di vacanza della carica di Consi gliere, si 
procederà alla sostituzione del/i consigliere/i dec aduto/i secondo 
le modalità previste per la nomina di cui al second o comma; i 
nuovi componenti rimarranno in carica sino alla sca denza del 
Consiglio di Amministrazione. Qualora il numero dei  Consiglieri 
sia inferiore a tre, il Consiglio si intende decadu to e dovrà 
essere ricostituito ai sensi del presente statuto. 
Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri p er 
l’Amministrazione ordinaria e straordinaria della F ondazione. 
In particolare provvede a: 
- stabilire le linee generali dell’attività della F ondazione ed i 
relativi obbiettivi e programmi, nell’ambito degli scopi e delle 
attività di cui agli artt. 2 e 3; 
- approvare il preventivo economico-finanziario ed il bilancio 
consuntivo, predisposti dal Direttore; 
- approvare il regolamento della Fondazione, ove op portuno; 
- deliberare in ordine all’accettazione di eredità,  legati e 
contributi; 
- stabilire i criteri per assumere la qualifica di Fondatore e 
procedere alla relativa nomina, ai sensi dell’artic olo 9 del 
presente statuto; 
- stabilire i criteri per assumere la qualifica di Sostenitore e 
procedere alla relativa nomina; 
- stabilire i criteri per assumere la qualifica di Partecipante e 
di Partecipante Onorario e procedere alla relativa nomina; 
- individuare le linee generali dell’assetto organi zzativo della 
Fondazione, in relazione allo sviluppo delle attivi tà della 
Fondazione; 
- individuare gli eventuali dipartimenti operativi ovvero i 
settori di attività della Fondazione e procedere al la nomina dei 
responsabili, determinandone funzioni, natura e dur ata del 
rapporto; 
- nominare il Presidente della Fondazione, sceglien dolo al proprio 
interno; 
- nominare il Direttore, scegliendolo tra persone d otate di 
specifiche competenze e professionalità, anche tra soggetti 
esterni alla Fondazione, determinandone compiti, du rata e natura 
dell'incarico, ai sensi dell’articolo 17 del presen te statuto; 



- deliberare eventuali modifiche statutarie; 
- deliberare in merito allo scioglimento della Fond azione ed alla 
devoluzione del patrimonio. 
- svolgere tutti gli ulteriori compiti allo stesso attribuiti dal 
presente Statuto. 
Per una migliore efficacia della gestione, il Consi glio di 
Amministrazione potrà conferire eventuali deleghe d i funzioni sia 
al Presidente, sia ai singoli componenti il Consigl io stesso, nei 
limiti individuati con propria deliberazione assunt a e depositata 
nelle forme di legge. 
 

Art. 15 
Convocazione e quorum  

Il Consiglio d’Amministrazione è convocato dal Pres idente di 
propria iniziativa o su richiesta di un terzo dei s uoi membri; in 
quest'ultimo caso, e in caso di inerzia del Preside nte, alla 
convocazione provvederà l’Organo di consulenza tecn icocontabile. 
Per la convocazione non sono richieste formalità pa rticolari se 
non mezzi idonei, di cui si abbia prova della avven uta ricezione 
da parte del destinatario, inoltrati almeno dieci g iorni prima di 
quello fissato per l’adunanza; in caso di necessità  od urgenza, la 
comunicazione può avvenire tre giorni prima della d ata fissata. 
Qualora per la convocazione si ricorra alla posta e lettronica o a 
strumenti analoghi, la prova dell’avvenuta ricezion e può essere 
fornita con il semplice riscontro del ricevimento d a parte del 
destinatario. 
L’avviso di convocazione deve contenere l’ordine de l giorno della 
seduta, il luogo e l’ora. Esso può contestualmente indicare anche 
il giorno e l’ora della seconda convocazione e può stabilire che 
questa sia fissata lo stesso giorno della prima con vocazione a non 
meno di un’ora di distanza da questa. 
Il Consiglio si riunisce validamente in prima convo cazione con la 
presenza della maggioranza dei membri in carica. In  seconda 
convocazione, la riunione è valida qualunque sia il  numero degli 
intervenuti. 
Le deliberazioni sono assunte con il voto favorevol e della 
maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale  il voto del 
Presidente. 
Le deliberazioni concernenti l’approvazione delle m odifiche 
statutarie e lo scioglimento della Fondazione sono validamente 
adottate con il voto favorevole della maggioranza d ei membri di 
cui alla lettera a) del secondo comma dell’art. 14 del presente 
statuto. 
Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in cas o di sua 
assenza od impedimento da un Consigliere dal medesi mo Presidente 
stabilmente individuato. 
Delle riunioni del Consiglio è redatto apposito ver bale, firmato 
da chi presiede il Consiglio medesimo e dal segreta rio della 
riunione. 
È ammessa la possibilità che le riunioni del Consig lio si tengano 
mediante mezzi di telecomunicazione a condizione ch e tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro  consentito di 



seguire la discussione e di intervenire in tempo re ale alla 
trattazione degli argomenti affrontati. Verificando si questi 
requisiti, il Consiglio di Amministrazione si consi dera tenuto nel 
luogo in cui si trova il presidente e dove pure dev e trovarsi il 
segretario della riunione. 
 

Art. 16 
Presidente  

Il Presidente della Fondazione, che è anche Preside nte del 
Consiglio di Amministrazione, è nominato dal Consig lio di 
Amministrazione al proprio interno. 
Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggi bile. 
Egli ha la legale rappresentanza della Fondazione d i fronte ai 
terzi. 
Agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità ammini strativa o 
giurisdizionale, nominando avvocati. 
In particolare, il Presidente cura le relazioni con  Enti, 
Istituzioni, Imprese Pubbliche e Private ed altri o rganismi, anche 
al fine di instaurare rapporti di collaborazione a sostegno delle 
singole iniziative della Fondazione. 
In caso di assenza od impedimento del Presidente, e gli è 
sostituito da un Consigliere dal medesimo President e stabilmente 
individuato. 
 

Art. 17 
Direttore  

Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministra zione tra 
persone dotate di specifiche competenze e professio nalità, anche 
tra soggetti esterni alla Fondazione. 
Il Direttore relativamente ai poteri ad esso confer iti al momento 
della nomina, ha autonomia decisionale, nell’ambito  dei programmi, 
delle linee di sviluppo della Fondazione e degli st anziamenti 
approvati. 
Il Direttore è responsabile operativo della Fondazi one e collabora 
con il Presidente e con il Consiglio di Amministraz ione ai fini 
del buon andamento amministrativo e gestionale dell a medesima. 
Egli, in particolare: 
- provvede alla gestione organizzativa ed amministr ativa della 
Fondazione, nonché alla organizzazione e promozione  delle singole 
iniziative approvate, predisponendo mezzi e strumen ti necessari 
per la loro concreta attuazione; 
- predispone le proposte del preventivo economico-f inanziario e 
del bilancio consuntivo; 
- dà esecuzione, nelle materie di propria competenz a, alle 
deliberazioni degli organi della Fondazione nonché agli atti del 
Presidente. 
Il Direttore partecipa senza diritto di voto alla r iunioni degli 
organi collegiali della Fondazione, nonché ad event uali 
commissioni o comitati. 
 

 
 



Art. 18 
La Consulta  

La Consulta è composta da tutti i Fondatori, da tut ti i 
Sostenitori, da tutti i Partecipanti, individuati a i sensi 
dell’art. 11, della Fondazione. 
Alla Consulta vengono illustrati il preventivo 
economicofinanziario ed il bilancio consuntivo appr ovato dal 
Consiglio di Amministrazione, con indicazione anali tica 
dell’impiego delle risorse della Fondazione ed illu strazione della 
relazione accompagnatoria. La Consulta esprime pare ri e proposte 
per l’attività della Fondazione ed il suo sviluppo.  
La Consulta nomina i membri di sua spettanza nel Co nsiglio di 
Amministrazione, ai sensi dell’articolo 14, e preci samente: 
a) fino a due membri su proposta dei Sostenitori e con il voto 
favorevole della maggioranza degli stessi; 
b) fino a due membri su proposta dei Partecipanti e  con il voto 
favorevole della maggioranza degli stessi. 
La Consulta approva il Regolamento che definisce i criteri di 
determinazione del numero dei rappresentanti di Sos tenitori e 
Partecipanti nel Consiglio di Amministrazione e le loro modalità 
di elezione. 
La Consulta nomina, con propria deliberazione adott ata a 
maggioranza, l’Organo di Consulenza tecnico-contabi le. 
La Consulta, ove lo ritenga opportuno, con propria deliberazione 
adottata a maggioranza, può istituire il Comitato T ecnico di 
Garanzia, ai sensi dell’articolo 19 del presente st atuto. 
La Consulta è convocata, almeno una volta all’anno,  d’iniziativa 
dal Presidente o, in caso di sua assenza od impedim ento, da un 
Consigliere dal medesimo Presidente stabilmente ind ividuato. Per 
la convocazione non sono richieste formalità partic olari se non 
mezzi idonei all’informazione di tutti i membri, di  cui si abbia 
prova della avvenuta ricezione da parte del destina tario. Qualora 
per la convocazione si ricorra alla posta elettroni ca o a 
strumenti analoghi, la prova dell’avvenuta ricezion e può essere 
fornita con il semplice riscontro del ricevimento d a parte del 
destinatario. 
Le convocazioni sono inoltrate almeno dieci giorni prima di quello 
fissato per l’adunanza; in caso di necessità od urg enza, la 
comunicazione può avvenire tre giorni prima della d ata fissata. 
L’avviso di convocazione deve contenere: l’ordine d el giorno della 
seduta, il luogo e l’ora. Esso può contestualmente indicare anche 
il giorno e l’ora della seconda convocazione, e può  stabilire che 
questa sia fissata lo stesso giorno della prima con vocazione a non 
meno di un’ora di distanza da questa. 
Le riunioni sono presiedute dal Presidente o in cas o di sua 
assenza od impedimento dal Vice Presidente a ciò de legato. Delle 
riunioni è redatto apposito verbale, firmato da chi  presiede la 
riunione e dal segretario. 
È ammessa la possibilità che le riunioni della Cons ulta si tengano 
mediante mezzi di telecomunicazione a condizione ch e tutti i 
partecipanti possano essere identificati e sia loro  consentito di 
seguire la discussione e di intervenire in tempo re ale alla 



trattazione degli argomenti affrontati. Verificando si questi 
requisiti, la riunione della Consulta si considera tenuta nel 
luogo in cui si trova il Presidente e dove pure dev e trovarsi il 
segretario della riunione. 
In ogni caso, le modalità di funzionamento della Co nsulta sono 
determinate con regolamento della Consulta stessa. 
 

Art. 19 
Comitato Tecnico di Garanzia  

Il Comitato Tecnico di Garanzia, ove istituito ai s ensi 
dell’articolo 14, è composto da un massimo di tre m embri. 
La sua composizione sarà la seguente: 
a) un membro nominato dal Fondatore Associazione Li bera 
Informatica Civica (L.I.C.); 
b) un membro nominato dal Fondatore Università degl i Studi di 
Milano, e per esso dal Dipartimento che ospita la R ete Civica di 
Milano; 
c) un membro eletto dai partecipanti agli ambienti online che la 
Fondazione gestisce e sostiene. Elettorato attivo, passivo e 
modalità di elezione saranno stabiliti con regolame nto approvato 
dalla Consulta. 
Il Comitato Tecnico di Garanzia formula, al Consigl io di 
Amministrazione e/o al Direttore, pareri e proposte  in merito al 
programma annuale delle iniziative e ad ogni altra questione 
relativa alla strategia culturale della Fondazione . 
Il Comitato Tecnico di Garanzia, d’intesa con il Pr esidente, ha 
facoltà di modificare, integrare, e qualora lo rite nesse 
opportuno, sostituire i codici deontologici che dis ciplinano il 
comportamento dei partecipanti agli ambienti online  che la 
Fondazione gestisce e sostiene. 
Ciascun membro del Comitato Tecnico di Garanzia res ta in carica 
per il tempo stabilito all’atto della sua nomina, s alvo revoca o 
dimissioni. 
 

Art. 20 
Organo di Consulenza tecnico-contabile  

L’Organo di Consulenza tecnico contabile, eletto da lla Consulta, è 
organo monocratico di controllo contabile della Fon dazione e 
vigila sulla gestione finanziaria della Fondazione,  accerta la 
regolare tenuta delle scritture contabili, esamina le proposte di 
preventivo economico-finanziario e di bilancio cons untivo, 
redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche  di cassa. Egli 
resta in carica sino all'approvazione del bilancio consuntivo 
relativo al terzo esercizio successivo alla sua nom ina ed è 
riconfermabile. 
L’Organo di consulenza tecnico-contabile può partec ipare senza 
diritto di voto alle riunioni del Consiglio di Ammi nistrazione. 
 

Art. 21 
Scioglimento  

In caso di proposta di scioglimento della Fondazion e per qualunque 
causa, il patrimonio verrà devoluto, con deliberazi one del 



Consiglio di Amministrazione, che proporrà anche il  liquidatore, 
ad altri enti che perseguono finalità analoghe ovve ro a fini di 
pubblica utilità. 
I beni affidati in concessione d’uso, comodato o qu alsiasi altra 
forma di concessione alla Fondazione, all’atto dell o scioglimento 
della stessa tornano in disponibilità dei soggetti concedenti. 
L'utilizzo di beni affidati in concessione, comodat o o qualsiasi 
altra forma saranno disciplinati da specifico contr atto tra il 
concedente e la Fondazione nel quale devono essere disciplinate le 
modalità di utilizzazione del bene medesimo. 
 

Art. 22 
Clausola di Rinvio  

Per quanto non previsto dal presente Statuto si app licano le 
disposizioni del Codice Civile e le norme di legge vigenti in 
materia.  


